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L'impegno di forze politiche, sindacati e organizzazioni imprenditoriali OVUNQUE NELLA REGIONE CELEBRATA LA GIORNATA DELL'8 MARZO 

Tutti d'accordo: «Va salvata TernL\ inPitlzza 

la programmazione industriale» 
Adesione unanime all'ordine del giorno votato recentemente in consiglio comu
nale - La volontà di non affossare due leggi importanti come la 675 e la 183 

E' stata definitivamente 
fissata per il 30 marzo ia 
prima Conferenza annuale 
sulla situazione socio-econo
mica della Regione, in pre
cedenza prevista per la me
tà del mese in corso. 

11 breve rinvio è stato ri
tenuto opportuno per con
sentire una migliore prepa
razione dell'iniziativa so
prattutto da parte di colo
ro che dovranno essere gli 
interlocutori dell'istituto re
gionale in questa iniziativa, 

• vista con una certa attesa: 
e per la sua novità e per lo 
sguardo comlessivo e ana
litico che propone della real
tà. Infatti, alla base deila 
Conferenza — come si è 
già avuto modo di osserva
re — vi è un imponente stu
dio ccndotto da un gruppo 
di lavoro di cui hanno fat
to parte esperti della Re
gione e di altri enti; hanno 
dato una fattiva collabora-
zicne anche organismi pub
blici e privati. Il risultato 
sono cinque volumi che 
complessivamente superano 
le mille pagine. Proprio la 
stampa materiale del quinto 
volume, terminata da poco, 
è uno dei motivi che ha 
consigliato di spostare di 
qualche giorno la Conferen
za al fine di permetterne 
una presa di conoscenza non 
affrettata. 

La Conferenza si aprirà 

Gli studi sono raccolti in 5 volumi 

Fissata per il 30 e 31 
la conferenza sulla 

realtà socio-economica 
L'appuntamento, dapprima previsto per il 15 mar
zo, rinviato per un ulteriore approfondimento 

nel pomeriggio di venerdì 
30 e proseguirà per l'intera 
giornata di sabato 31. Si 
svolgerà presso l'aula ma-
gita della facoltà di Scien
ze politiche (Via Pascoli). 
Alla base vi sarà la relazio
ne predisposta dalla Giun
ta regionale di cui il Cru-
res ha curato una sintesi. 
Il primo volume è diviso in 
quattro capitoli: bilancio 
demografico dal 1971 al 1977, 
mercato del lavoro, bilan
cio economico del periodo 
1970'76, finanza pubblica. Il 
secondo volume è dedicato 
al settore agricolo e fore
stale. Il terzo tratta delle 
attività produttive extra a-
gricole: (settore industria-
lefi artigianato, settore com
merciale, turismo, coopera
zione e occupazione giova
nile). Nel quarto volume si 
parla dello stato del terri
torio, delle attività forma
tive, del beni e servizi cul
turali e della attività del 
tempo libero. Il quinto volu
me, infine, si occupa delle 

attività del tempo Ubero. Il 
quinto volume, infine, si oc
cupa delle attività assisten
ziali, sanitarie e previden
ziali. 

L'idea della Conferenza 
annuale sulla situazione so
cio-economica dell'Umbria è 
stata introdotta con il Pla
no regionale di sviluppo del 
maggio scorso. Lo scopo: 
aprire un dibattito ricorren
te tra tutte le forze ed isti
tuzioni per un confronto sul
le rispettive valutazioni e 
impegni programmatici, per 
focalizzare gli ambiti di re
sponsabilità di ciascuno e 
per fornire alla Regione 
indicazioni per verificare le 
sue realizzazioni e definire 
gli obiettivi futuri. 

I cinque volumi che for
mano la relazione di base 
sono stati fatti pervenire ad 
un largo ventaglio di enti 
ed organizzazioni e sono di
sponibili presso l'Ufficio do
cumentazione del Consiglio 
regionale per chiunque ne 
sia interessato. 

Quattro rapinatori alla Cassa di Risparmio di via Setfevalli 

Rinunciano a metà del bottino 
perché un cliente dà l'allarme 

I banditi sono poi riusciti a far perdere le loro tracce 
L'auto usata per il colpo è stata ritrovata poco distante 

# IL PIANO PER I e NIDI » 
Il piano regionale di finan
ziamento degli asili nido, an
ni 1977-78, è stato presentato 
dalla giunta al consiglio re
gionale. La concessione del 
contributo di gestione com
porta la spesa di 444 milioni 
per il 1977 e di 462 milioni per 
il 78. 

• • » 
• CORRETTE LE NORME 
PER LA CONTABILITA* — 
Un disegno di legge per cor
reggere ed integrare la legge 
regionale che ha introdotto 
nuove norme di contabilità, 
in attuazione di un provve
dimento nasionale, è stato 
presentato dalla giunta. La 
proposta tende a consentire 
un margine di tempo più am
pio per utilizzare i fondi che, 
altrimenti, specialmente per 
gli stanziamenti disposti con 
leggi.regionali emanate ver
so la fine dell'anno, non po
trebbero essere impegnati en
tro lo stesso anno, causa la 
maggior lunghezza dei tempi 

Si erano presentati in quat
tro: tre erano scesi, armi in 
pugno e visi scoperti, e si 
erano diretti subito all'inter
no della banca, l'ultimo aspet
tava a bordo della Mini Minor 
rubata con il motore acceso 
pronto per partire, assieme 
agli altri complici, a tutto gas 
dopo il corpo. 

Ma è bastato un atto di co
raggio di un cliente per far 
realizzare il colpo solo a me
tà. Quando infatti Marcello 
Ugolarì ieri mattina alle ore 
11 è entrato all'agenzia nu
mero due della Cassa di Ri
sparmio di Perugia, in via 
SettevaUi. si è trovato di fron
te ad una scena abbastanza 
inusuale per Perugia: gli al
tri cinque clienti erano tutti 
stesi a terra mentre i tre ban
diti, di giovanissima età. sta
vano portando via dalla cas
saforte i 50 milioni che li era
no contenuti. 

I tre hanno subito intimato 

all'Ugolari di entrare e di 
stendersi per terra ma. dopo 
un attimo di incertezza. Mar
cello Ugolari ha preferito fug
gire verso il bar vicino per 
dare l'allarme. 

A questo punto i quattro 
banditi si son visti perduti e 
hanno repentinamente abban
donato l'istituto di credito 
portando con sé solo 25 milio
ni di lire. La Mini Minor ver
so le 11,30 è stata ritrovata a 
circa un chilometro di distan
za mentre subito dopo due 
squadre deBa Volante blocca
vano una Fiat 500 targata FI 
e un'altra autovettura targa
ta TR. 

Ma i due giovani fermati a 
bordo di quest'ultima macchi
na dopo un confronto con il 
direttore dell'istituto di cre
dito venivano rilasciati men
tre per i due a bordo della 
500 di Firenze ieri pomeriggio 
erano ancora in corso gli ac
certamenti. 

Forze politiche, sindacati, 
federazione regionale degli 
industriali e Confapi si sono 
dichiarati d'accordo con l'or
dine del giorno sulla 675 e la 
183 votato all'unanimità, una 
decina di giorni orsono, dal 
consiglio, regionale clic (in 
seguito alla decisione del (Ji-
PI di bloccare per un biennio 
l'attuazione della legge di ri
conversione industriale nel 
centro-nord) aveva chiesto la 
revoca della delibera e una 
riunione fra il CIPI e la 
commissione interregionale 
su 675 e 183 impegnando i 
noltre la giunta ad assumere 
tutte le iniziative opportune 
in collegamento con le forze 
politiche, i sindacati, gli im
prenditori e le Regioni inte
ressate. 

Il consenso sulla linea del 
Consiglio regionale è emerso 
l'altra sera da una riunione 
presieduta dall'assessore allo 
sviluppo economico della Re
gione, il compagno Alberto 
Provantini, che ha sottolinea
to la necessità di un « rilan
cio dell'impegno di tutte le 
forze » e di e una iniziativa 
unitaria nell'autonomia di 
ciascuno » per impedire l'af
fossamento di due leggi fon
damentali per la programma
zione e l'intervento nel setto
re industriale. 

« Confermo la preoccupa
zione della categoria nel me
rito del problema e concordo 
nello spirito e nella lettera 
ccn l'ordine del giorno ap
provato» ha affermato in un 
telegramma il presidente del
la federazione regionale degli 
industriali impossibilitato a 
partecipare all'incontro nel 
corso del quale i rappresen
tanti delle forze politiche 
presenti (il compagno Clau
dio Carnieri per il PCI, Ma
rio Roich per la DC. Tordi 
iper il PSI) dei sindacati 
(Proietti, Pomini e Buchic-
chio) e della Confapi (Tasci-
ni) hanno espresso la loro 
adesione 

Oltre ad una serie di ini
ziative autonome preannun
ciate dalle varie forze (si è 
parlato di «adeguate misure 
di pressione » dei sindacati e 
di • un intervento dei parla
mentari umbri) è stata sotto
lineata l'urgenza di un in
contro con il governo sui 
problemi dell'industria in 
Umbria Der discutere del
l'applicazione delle due leggi, 
del problema complessivo 
degli investimenti, il ruolo 
delle partecipazioni statali, le 
grandi questioni ancora aper
te (Terni, settore chimica. 
IBP). 

La regione dell'Umbria — 
ha proseguito Provantini — 
insieme con le altre regioni 
italiane ha sempre sostenuto 
con convinzione e senza al
cuna doppiezza che la priori
tà degli interventi spettasse 
al Mezzogiorno. Ma — ha ag
giunto — è falso meridiona
lismo quello di delibere che 
bloccano l'attuazione di leggi 
fondamentali in regioni dove 
c'è bisogno come in Umbria 
di investimenti e di processi 
di riconversione e di passare 
dalla fase dei programmi a 
quelle dei progetti concreti. 

tra mtmosa e 
impegno di lotta 
Iniziata la « tre giorni creativa » del-
TIJDI - La festa continua oggi e domani 
TERNI — Ieri pomeriggio lo scalone del vecchio palazzo 
comunale era tutto un via vai di donne che portavano dolci, 
fasci di mimose da distribuire durante la festa che avreb
be dovuto svolgersi in piazza della Repubblica e che è stata 
spostata invece nella Sala Farini. a causa della fitta pioggia 
che è cominciata a cadere. Di ramoscelli di mimosa ne sono 
stati ieri distribuiti grandi quantità: davanti alle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nella Sala Farini non soltanto dalle donne 
dell'UDI, ma anche da compagni arrivati con grandi mazzi 
di fiori che poi hanno offerto alle presenti. 

Nella Sala Farini, oltre ai dolci, erano stati esposti i lavor. 
artigianali fatti dalle donne: soprammobili, ricami e altri la
vori espressione della « creatività della donna ». nello spirito 
dello slogan che è stato lanciato dall'UDI di Terni in occa
sione dell'8 marzo: « La nostra creatività per migliorare la 
nastra vita ». C'era poi una bancarella con in vendita libri 
sulla condizione della donna e, dall'altro lato della sala. 
degli abiti usati, sul cui uso si ò discusso a conclusione della 
prima giornata di festa, dopo che alcune donne dell'UDI 
avevano rievocato, attraverso una forma di animazione tea
trale, la tragedia da cui ha avuto origine la giornata della 
donna. 

Nei corridoi le maestre delle scuole materne comunali 
hanno appeso dei manifesti disegnati a scuola in occasione 
dell'8 marzo. La festa proseguirà anche oggi e domani. Per 
il pomeriggio di oggi, alle ore 16, è prevista un'altra discus
sione su « Come la scuola sviluppa o mortifica la creatività 
fin dall'infanzia ». Per domani, alle ore 18, è previsto un 
altro dibattito su « La salute' della donna: come partoriamo. 
come abortiamo, come possiamo tutelare la nostra salute ». 
E* questa una tematica alla quale l'UDI è fortemente impe
gnata. in particolare per quanto riguarda il funzionamento 
dei consultori e l'attuazione della legge sull'aborto. 

Nella mattinata di ieri iniziative si sono avute anche nel
le scuole, dove sono stati proiettati film, distribuiti giornali 
ciclostilati. Notevole successo ha avuto l'iniziaitva presa dal 
Coordinamento delle studentesse di Narni Scalo che, per la 
prima volta, hanno allestito davanti all'ingresso del Liceo 
Scientifico e dell'Istituto di ragioneria una mostra sulla 
condizione nella quale si vengono a trovare, nella società 
e nella scuola, le ragazze che studiano. 

L'iniziativa ha suscitato un forte interesse e si sono for
mati numerosi capannelli di studenti che hanno discusso del 
problema della condizione della donna. Altre iniziative sono 
in programma per oggi e domani, come a S. Liberato di 
Narni, dove per demani è stato organizzato un dibattito e 
una festa da ballo, con inizio alle ore 21. 

Per tutta la giornata 
Palazzo dei Priori 
presidiato dalle donne 

Grande partecipazione all'appuntamento indetto dal
l'UDI e dai collettivi femministi — Le altre iniziative 

Conferenza stampa ieri mattina nella sede del sindacato unitario 

In 5 punti il pacchetto di richieste 
delle leghe dei giovani disoccupati 
Ribadito il giudizio positivo già espresso sull'incontro che si è svolto alla Re
gione - Posizione dell'organizzazione sul prolungamento dei rapporti lavorativi 
Un giudizio sostanzialmente 

positivo la lega dei disoccu
pati lo aveva già espresso 
l'altro ieri, in merito all'in
contro tenutosi alla Regione 
sui precari della 285. Ieri 
mattina poi nel corso di una 
conferenza stampa, tenutasi 
presso H sindacato, ha voluto 
rendere nota per Intero tutta 
la sua posizione. « Per evitare 
— è stato detto — che in una 
situazione non semplicissima 
da spiegare intervengano fra
intendimenti ». 

La lega ha insomma inteso 
comunicare alla stampa tutte 
le proprie ragioni ed in par
ticolare ha esplicitato i 5 
plinti della piattaforma. 

Li riferiamo per ordine. 
Per quanto riguarda — si af
ferma — i progetti di appli
cazione della 285 nel 1979. 
pur sentendo la necessità di 
mantenere un volume di im
pegno analogo a quello stabi
lito, siamo disponibili ad una 
verifica di eventuali problemi 

che si potrebbero presentare 
nel mantenimento degli stessi 
progetti. Per i progetti del 78 
si ritiene invece necessaria la 
prosecuzione fino ad un mas
simo di altri 12 mesi dei 
contratti stipulati nell'attua
zione dei suddetti propetti. 
Nell'ambito di questa ricon
ferma-prolungamento — ag
giungono i disoccupati — ri
teniamo accettabile che si 
proceda ad una attenta veri
fica che indivìdui eventuali 
casi di assenteismo ingiustifi
cato. 

Il terzo punto della piatta
forma riguarda poi la ri
chiesta di trascrivere tutti i 
contratti che si stipuleranno 
per il 79 e quelli che si pro
lungheranno in contratti di 
formazione-lavoro. Si tratte
rebbe dì una novità significa
tiva: la formazione professio
nale verrebbe infatti cosi le
gata a concreti sbocchi occu
pazionali e quindi non solo 

all'attività svolta In base al
la 285. 

Una scelta questa che apre 
una fase avanzata di lotta 
soprattutto nei confronti del
la imprenditoria locale, so
stanzialmente inadempiente 
nei confronti della 285. a Nel 
caso che — hanno continuato 
i rappresentanti delle leghe 
— i fondi a disposizione non 
siano sufficienti a coprire 
tutti i progetti del 78 fino al 
periodo massimo d! altri 12 
mesi, abbiamo annunciato la 
nostra opposizione, a selezio
ni dei piani, indicando come 
soluzione la possibilità di ri
durre per tutti i piani il pe
riodo di prolungamento del 
contratto ». Una misura que
sta che dovrebbe evitare il 
crearsi di privilegi per alcuni 
giovani, ai quali corrisponde
rebbero danni per agii altri. 

Da ultimo la lega ha voluto 
porre un problema di meto
do politico. E' stata infatti 
richiesta la creazione di un 

tavolo di trattativa presso 
l'assessorato regionale all'in
dustria a cui dovrebbero par
tecipare oltre alla Regione e 
ai disoccupati anche le orga
nizzazioni sindacali, le rap
presentanze delle Ammini
strazioni pubbliche e le asso
ciazioni imprenditoriali. Un 
modo questo per vedere l'in
tera questione della applica
zione della 285 in modo uni
tario e non favorire le Ina
dempienza npi confronti della 
legge del resto cosi numerose 
e ormai notissime. 

La piattaforma della lega è 
ormai chiarissima, la parola 
passa ora di nuovo alla giun
ta che dovrebbe discutere il 
problema marteli prossimo. 
Rispetto alle ultime dichiara
zioni dell'assessore Alberto 
Provantini. molti sembrano 
ormai i punti di convergenza 
fra Regione e disoccupati, 
restano però alcuni punti 
non secondari da chiarire ed 
approfondire. 

Concluso con un documento unitario il dibattito alla Provincia di Terni 

Nel bilancio della sanità il capitolo 
più importante si chiama prevenzione 

Gli interventi per l'inquinamento 
atmosferico e ambientale, 

l'igiene mentale, la riabilitazione 
motoria, la tossicodipendenza 

L'applicazione dei principi 
contenuti nella riforma 

TERNI — Il dibattito in con
tiglio provinciale sul servizi 
socio sanitari si è concluso 
con l'approvazione da parte 
di tutti i grupp! consiliari 
del documento presentato dal 
presidente, Mario Domenico 
Dominici, a nome della giun
ta. Il consiglio in tutte le 
sue componenti, ha cosi rico
nosciuto la validità dell'azio

ne svolta dalla Provincia nel 
settore sanitario. La discus
sione è partita dalla mozio
ne presentata dal democri
stiano Mingardi. 

« Possiamo dire con suffi
cienti prove e sperimentazio
ne — ha affermato Dominici 
illustrando il documento del
la giunta — che nella nostra 
realtà territoriale, in alcuni 

settori avevamo già da tem
po conquistato sull'onda del
le lotte sindacali e politiche 
dell» fine degli anni '60, la 
istituzione di servizi capaci 
di dare non solo risposte di
verse ai bisogni collettivi dei 
lavoratori e delle masse po
polari, ma anche di fornire, 
attraverso la partecipazione 
e il controllo degli utenti, le 

Il 17 alla « Terni » manifestazione per la pace 
TERNI — Organizzata dagli 
esecutivi studenteschi e dal 
consiglio di fabbrica della 
« Temi », sabato 17 marzo si 
svolgerà a Temi una mani
festazione per la pace, con
tro la cor» agli armamenti e 
per l'autodeterminazione dei 
popoli. L'iniziativa, in occa
sione del trentesimo anniver
sario della morte del compa
gno Luigi Trastulli, ucciso 
mentre stava manifestando 
per la pace, è stata lanciata 
dagli esecutivi studenteschi 
di tutti gli istituti superiori 
che è stata subito accolta 

* I promotori hanno inviato 
una lettera al Presidente del
la Repubblica, Sandro Per-
tini, con l'invito a presiede
re hi manifestazione. «Oc
corre garantire — e scritto 
nella lettera inviata al Pre

sidente della Repubblica ~ 
alle giovani generazioni un 
futuro di pace e di benes
sere. occorre dare ai popoli 
la possibilità di sviluppare 
appieno le proprie energie in-
teilettuali e materiali, occor
re evitare la minaccia di un 
conflitto atomico». Una let
tera è stata inoltre inviata al 
Comune, alla Provincia, alla 
Regione, alle organizzazioni 
sindacali ai movimenti gio
vanili. ai partiti, alle asso
ciazioni per il tempo libero. 
alle circoscrizioni, agli orga
ni collegiali, alle associazio
ni partigiane, ai consigli di 
fabbrica, al Centro Aldo Ca
pitini. con la sollecitazione 
a aderire all'iniziativa. 

Nei prossimi giorni è pre
vista una fitta serie di in
contri, tra i quali quello con 

il sindaco di Terni. La 
FGCI ha organizzato per do
mani alle ore 17 presso la sa
la Manasse! un concerto jazz 
in vista della giornata di 
mobilitazione del 17. Il con
certo sarà tenuto dalla Blue 
Macbel Band. La FOCI ha 
inoltre fatto stampare un ma
nifesto con il quale si espri
me la propria adesione all' 
iniziativa e si afferma che 
« i focolai di guera aperti in 
molte parti del mondo, la de
cisione degli USA di avviare 
la costruzione detta bomba 
N. l'invasione del Vietnam da 
parte della Cina, rappresen
tano una minaccia grave al
la distensione e alla coesi
stenza pacifica. E* necessa
rio affermare una politica di 
non ingerenza e di pace per 
tutti i paesi della terra ». 

basi concrete per una elabo
razione scientifica diversa ri
spetto a quella ufficiale». 

Ha inoltre ricordato la va
sta area, di interventi -Svolti 
dalla provincia, che va da
gli inquinamenti industriali 
delle acque e del suolo, alla 
diagnostica specializzata in
cruenta dei centri per le ma
lattie sociali del CPA, al ser
vizio di igiene mentale, alla 
riabilitazione - motoria, alla 
prevenzione sui luoghi di la
voro, alla medicina scolasti
ca, alla polizia veterinaria. 
Tutti servizi resi con criteri 
e metodologia che hanno en-
ticipato le novità previste dal 
la riforma sanitaria e che co
stituiscono delle esperienze pi
lota valide a livello naziona
le. Basta, per fare un esem
pio, ricordare l'interesse che 
ha suscitato l'esperienza del 
Mesop, il servizio di medici-

j na preventiva per il lavoro 
I istituito dalla provincia, che 
I oggi è convenzionato con ol

tre 50 industrie della regio
ne, raggiungendo la quasi to
talità delle grandi industrie e 
di una parte significativa del
la media e piccola impresa. 

Ma c'è anche un elemento 
più prettamente politico, con
tenuto nella attività svolta 
nella provincia, che è stato 
messo In evidenza dal com
pagno Ferruccio Mauri, as
sessore a] ramo, nelle con

clusioni: « la prima riflessio
ne Importante da fare — ha 
detto Mauri — riguarda la 
attività svolta in questi anni 
dalla provincia in rapporto 
alia filosofia contenuta nella 
legge di riforma sanitaria 
che ha in sé gli elementi di 
una profonda riforma dello 
stato. Basta considerare che 
in tutta la legge solo all'arti- i 
colo 12, viene nominata la t 
provincia, alla quale resta co- j 
me unica competenza quella 
di indicare la localizzazione j 
dei presidi sanitari e di espri-1 
mere un parere sulla deli- j 
nutazione geografica delle { 
unità sanitarie locali ». ! 

Rifacendosi alla esperienza ! 
del Mesop, Mauri ha afferma-
to che sono stati adottati < cri- ! 
ter! che possono essere appli
cati anche nella gestione dì 
altri servizi, come ad esem
pio quello della medicina sco
lastica in merito alla qua
le la provincia e il comu
ne di Temi, entro la fine di i 
marzo, organizzeranno un con 
vegno tecnico operativo». 

A proposito del servizio per 
la tossico dipendenza. Mauri 
ha ricordato che da alcuni 

mesi è in funzione un apposito j 
servizio presso l'ospedale di j 
Terni, « ma ritengo che sia i 
un falso obiettivo — ha ag- | 
giunto — pensare di poter ; 
risolvere II problema Jnter- ! 
venendo solo sulle conseguen 
ze del fenomeno, senza inter

venire sulle cause e sul mer
cato della droga ». 

Ha infine concluso con un 
apprezzamento « sull'alto gra
do di professionalità raggiun
to dai medici e dai tecnici pur 
operando con mezzi e strut
ture inadeguate ». Come si di
ceva all'viizio. il riconosci
mento delia validità di quan
to è stato realizzato dalla 
amministrazione provinciale è 
venuto anche da parte dei 
gruppi di minoranza: «la pro
vincia di Terni — ha detto. 
il repubblicano Cianca — ha 
prefigurato già la riforma na
zionale, risultando tra i più 
avanzati enti locali d'Italia. 

A realizzare questo traguar
do hanno collaborato anche le 
minoranze di questo consi
glio». Un giudizio questo sul 
quale sostanzialmente ha con
cordato anche il democristia
no Cari. Il capogruppo co
munista, Giorgio Di Pie
tro, ha citato dei dati tratti 
dal rapporto del Censis dal 
quale risulta che in Umbria, 
c'è la più bassa mortalità 
infantile, a testimoniare come 
la iniziativa delle amministra
zioni di sinistra nel settore 
socio sanitario si collochi al
l'avanguardia. Ha infine sot
tolineato gli aspetti positivi 
della riforma sanitaria, ricor
dando gli ostacoli che essa ha 
incontrato sulla sua strada e 
le resistenze che ancora per
sistono alla sua attuazione. 

Incontro al teatro Mancinelli 

Incontro dibattito 
a Orvieto (ore 17) 

sulla rupe che frana 
ORVIETO — I movimenti della rupe di Orvieto, dopo la rot
tura delle altre dje spie collocate nell'ex dispensario, per 
era non fanno registrare altre novità. L'amministrazione comu
nale ha intanto chiesto all'amministrazione provinciale di Terni 
la possibilità di avere a disposizione l'edificio per dieci giorni. 
Verranno effettuati lavori di restauro, accertamenti, prove 
di staticità assieme alla collocazione all'interno dell'edificio 
di altri vetrini anti-smottamento. Non c'è quindi alcuna ordi
nanza di sgombero da parte dell'amministrazione comunale. 
L'edificio resterà soltanto fuori servizio per il tempo neces
sario allo svolgimento dei lavori. 

L'amministrazione comunale nel frattempo sta lavorando 
per la messa a punto nei suoi minimi particolari di un piano 
di pronto intervento da attuare nel caso ìa situazione dovesse 
peggiorare che prevede l'intensificazione della vigilanza sulle 
zone interessate dal movimento franoso. 

La « vicenda rupe » avrà poi oggi, come previsto, un im
portante memento Si verifica e di approfondimento: alle ore 17 
presso il Teatro Mancinelli di Orvieto, con la tavola rotonda 
sul tema: « A che punto è l'attuazione della legge 230 a favore 
di Orvieto». Parteciperanno i senatori Luigi Anderlini della 
Sinistra Indipendente. Fabio Maravalle (PSI). altri parla
mentari umbri, tutti membri della commissione regionale 
tecnico-scientifica per i problemi della rupe di Orvieto. Inter
verranno inoltre il docente universitario Cesare Brandi, lo 
scrittore Luigi Malerba e i due presidenti delle commissioni 
ai Lavori Pubblici del Senato e della Camera Alfonso Tanga 
ed Eugenio Peggio. 

La tavola rotonda sarà presieduta dal vice presidente 
della giunta regionale Ennio Tomassini. che presiede anche 
la commissione regionale tecnico-scientifica. Si prevede anche 
la partecipazione di personalità dell'UNESCO. della cultura 
nazionale ed estera. 

Questa mattina invece, alle ore 10.30, l'amministrazione 
comunale, assieme ai rappresentanti della stampa, effettuerà 
un sopralluogo sul posto della frana. 

p. sa. 

e Staremo tutto il giorno nel
l'atrio oei Palazzo aei Prio
ri» promettevano l'altra ae
ra le militanti dell'I)Ul e dei 
collettivi femministi. E in reai
ta, per tutta la giornata l'atrio 
di uno dei palazzi più belli 
nel mondo è servito come ve
ro e proprio punto di riferi
mento per le aconc di Pe
rugia. 

Le vetuste volte dei Priori 
probabilmente mai avevano 
visto una affluenza, che è con
tinuata per ore e ore. che 
a Perugia ieri sera veniva 
considerata « eccezionale > di 
donne di ogni età e di tutti i 
tipi: dalla giovanissima stu
dentessa della scuoia media 
inferiore all'insegnante alla 
casalinga. 

L'atrio del Palazzo comu
nale già ieri mattina di buona 
ora era pieno di donne. Era
no le militanti dell'UDI o dei 
collettivi che si preparava
no a fare le «puntate» in di
rezione della IBP e della Spa
gnoli, con in mano migliaia 
e migliaia di mimose e di vo
lantini sulla condizione della 
donna. 

A metà mattina tuttavia 
l'atrio dei Priori era vuo
to. Le donne di Perugia si 
erano date appuntamento al
l'ospedale regionale per una 
grande assemblea di massa 
sull'aborto. Preparato ed or
ganizzato dal consiglio dei de
legati del Policlinico l'incon
tro sull'attuazione della legge 
194 (quella che permette la 
interruzione volontaria della 
maternità) doveva risolversi 
in un successo di massa sen
za precedenti. 

Più di mille persone alle 
ore 11 erano davanti all'aula 
della clinica chirurgica per 
entrare. Si aspettava solo che 
il prof. Ciuffini primario del
la clinica, desse il permesso 
che dapprima negava e poi 
di fronte all'imponenza detta 
manifestazione non poteva far 
altro, un pochino a malincuo
re, che dare. Ma. la grande 
aula non era sufficiente ugual
mente a contenere le «donne 
del movimento », gli operatori 
sanitari, il personale femmi
nile e maschile dell'ospeda
le. le studentesse. Per cui d 
si doveva spostare nell'aula 
magna di clinica dermatolo
gica. Qui dopo un dibattito 
vivacissimo, durato più di due 
ore. l'incontro si chiudeva con 
l'obiettivo di rendere più or
ganici per il futuro queste 
assemblee e questi incontri. 

Naturalmente dagli inter
venti delle donne ma anche 
dei medici presenti venivano 
riaffermati alcuni concetti di 
base: ristrutturazione e va
lorizzazione dei consultori. 
controllo sulla legge, denun
cia degli aborti clandestini. 
Probabilmente quella di ieri 
mattina è stata la più gran
de assemblea mal vista al
l'interno del Policlinico di Pe
rugia «avendo rappresentato 
— come dice la compagna 
Rossana Abbati responsabile 
della commissione femminile 
del nostro partito — un gran
de fatto di coscienza di mas
sa su un tema cosi delicato. 

Ma nel primo pomeriggio 
l'atrio del Palazzo dei Priori 
torna ad animarsi di nuovo. 
Le studentesse ovviamente 
fanno la parte del leone. Si 
vendono posters. libri, ci so
no assemblee, si vedono fil
mati. si costituisce il Tri
bunale «8 marzo». 

Insomma la « festa della 
donna» a Perugia quest'anno 
è stato un successo. « Un vero 
e proprio salto di qualità e di 
quantità — dice ancora la 
compagna Abbati — solo se si 
pensa agli altri anni». In 
effetti tanta partecipazione 
non si era mai vista né. pro
babilmente. tanta coscienza. 
Tutta la giornata dell'8 
marzo infatti è scivolata via 
tranquilla, con un grosso en
tusiasmo ideale certo ma sen
za quegli elementi di «scaz
zo » tra le varie organizzazio
ni femminili e femministe. 
Un otto marzo profondamen
te unitario che organizzato al
la pari dall'UDI. dal colletti
vo « Come donna » dagli al
tri movimenti femminili sicu
ramente sarà destinato a dar» 
ulteriore slancio al movimen
to delle donne. 

La giornata si è conclusa 
con un recital della cantante 
cilena Marta Contrares in i n 
atrio debordante di donne (ma 
non solo loro). 

Altre grandi manifestazioni 
ieri si sono svolte a Città di 
Castello. Foligno. Bastia, e 
Gubbio mentre altre se ne 
preparano per il fine setti
mana in molte località del 
Trasimeno. 

• OCCUPATA LA ELCOM 
di Paotello, fabbrica metal
meccanica con circa 40 di
pendenti, è stata occupata 
ieri mattina dalle maestra!»* 
se. Le ragioni dell'agitasi*). 
ne riguardano una lunjm 
vertenba condotta fra ops> 
rai ed azienda per «rrrasj-
re ad una definizione dal con
tratto di lavora 


